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Folla immensa per l'estremo saluto 

Perché tanta 
gente per 

Dario Russo 
Una dichiarazione di Giorgio Napolitano 

Perché bisogna votare Partito comunista anche sulla scheda gialla 

Una folla immensa. Mai 
questa ci t tà ha t r ibuta to 
nell 'ora suprema un oniag-

. gio t an to esteso e sinee-
- ro. Migliaia e migliaia 
> h a n n o seguito il feretro in 

corteo, due ali assiepate 
' lungo il t ragi t to . Applausi 
• scroscianti , una emozione 

con tenu ta e tan t i occhi 
rossi di p ianto : anche la 
rabbia qua e là. Una stiz-

• za per una morte che ha 
motivazioni non facili. Né 
immediate . Una partecipa­
zione che s'era già espres­
sa nelle cent inaia di do 

- mando, di interrogativi , di 
. come e di perché, che la 
. ci t tà ci aveva rivolto fin 

dal tragico momento del 
l 'aggressione omicida. Una 

• partecipazione che si è 
estesa, poi, a tu t t i i ceti 
sociali, a gente d'ogni 
or ientamento . 

Nella sala « Grieco » del­
la federazione t rasformata 
in camera ardente , h a n n o 
sfilato migliaia di perso­
ne : t an t i uomini, e t an t e 
donne d'ogni età. E per 
u n comunis ta ateo e per 
la sua famiglia, in quella 
sala, l 'omaggio r iverente 
è venuto anche dalla mas­
sima au tor i t à religiosa del­
la c i t tà . Segno anche que­
sto della grande forza di 
a t t raz ione dell?, figuia 
del compagno Bar io eser­
ci tava su molt i : segno del 
la s t ima generale di cui 
era circondato, segno di 
g rande civiltà. 

Questa c i t tà non nostra. 
t u t t a presente nella gran­
de piazza Vanvitelh non 
si è sent i ta es t ranea alle 
t a n t e bandiere rosse, si è 
riconosciuta nel commos­
so. lucido, misurato, ma 
politico addio che. a no­
me ' di • tu t t i , ha saputo 
esprimere Chiaromonte . 
Una giornata « storica » 
nella vita civile ,e politica 
di questa cit tà, un giorno 
impor tan te anche per noi. 
Su questa giornata, sugli 
avvenimenti di questi gior­
ni dobbiamo riflettere. 
Dobbiamo riflettere sulla 
figura, l 'attività, l'impe­
gno. il modo d'essere di 
b a r i o nella vita, nella prò 
fessione. nella politica: un 
profilo di comunista da 
decifrare p ienamente . 
" Un tragico evento, che 

ci ha so t t r a t to un compa­
gno cosi caro, ha scoperto 
la so t te r ranea e potente 
forza di unificazione che . 
psercitano valori forse og- -, 
z\ misconosciuti. L'intel­
lettuale di una professione 
fra le più delicate e di­
scusse è cadu to : la vasti- • 
tà della commozione e del­
la solidarietà, i mille fili 
che h a n n o legato la ci t tà . 
in un cordoglio sincero e 
appassionato ci pongono ' 
interrogativi di fondo. For­
se un modo di pra t icare 

un 'a l te rnat iva senza sepa­
razioni esclusive. 

Dario ci ha dato, per 
questo, un contributo gran­
de. un insegnamento che 
dobbiamo raccogliere, ci 
ha indicato una via. 

Giuseppe Venditto 

// compagno Giorgio 
Xapolttano, della segrete­
ria nazionale del PCI e 
che. negli anni '50. fu alla 
testa della federazione co­
munista di Caserta, in me­
rito alla tragica ed imma­
tura scomparsa del coni' 
pugno Dario Russo ha ri­
lasciato la seguente di­
chiarazione: « Ancora non 
possiamo darci pace per 
il modo in cui Dario ci è 
stato strappato: ai suoi 
cari e a tutti noi. il caso 
più cieco, la violenza più 
inesplicabile contro un uo­
mo da tutti conosciuto 
come generoso e mite. Co­
nobbi Dario giovanissimo, 
in anni lontani e molto 
difficili per noi a Caser­
ta e non soltanto a Ca­
serta. Fu da subito sem­
plice e fermo nella sua 
scelta politica, nel suo im­
pegno di partito. Un im­
pegno civile e morale, a 
cui corrisponde un contri­
buto combattivo e libero, 
tuia presenza non confor­
mista 7iel nostro dibattito. 
La sua milizia di partito 
fu ispirata ad una straor­
dinaria modestia da "com­
pagno di base" — ma noi 
sapevamo quale fosse il 
suo vaio)e — /(/ intensa 
e appassionata, ma senza 
mai scadere nel fanatismo 
ed essendo sempre sorret­
ta da una vena di bona­
ria ironia. Ed essa, dun­
que, non gli impedì di 
essere nella vita civile. 
uomo aperto al rapporto 
amichevole anche con chi 
professasse idee lontane 
dalle sue. 

« La medicina come mis­
sione. l'attività professio­
nale come piena realizza­
zione della sua personalità 
e del suo ruolo sociale: 
ecco, a questi valori, oggi 
cosi ra.ri. resta legata la 
figura di Dario, ed egli 
avrebbe potuto e dovuto 
continuare ancora a lungo 
a incarnarli e praticarli. 
Pereto è difficile, così dif­
ficile rassegnarsi alla sua 
morte, tanto acerba e as­
surda. E' difficile per la 
sua comnaona. per ì suoi 
figli, per il suo vecchio 
caro patire, per tutti i fa­
miliari. per tutti coloro 
che l'hanno conosciuto. 
per la città di Caserta e 
per noi comunisti che per­
diamo un compagno pre­
zioso. uno dei nostri più 
pvri e vaiolosi militanti ». 

Cresceranno nei prossimi anni 

i compiti dell'Ente Provincia 
La Regione ha assegnato nuove competenze che la DC vorrebbe togliere di nuovo 

Chi metterà nell 'urna la 
scheda gialla per l'elezione 
del consiglio provinciale sa­
prà forse di aver votato per 
un determinato candidato. 
ma è più difficile che cono­
sca con precisione i compiti 
della Provincia, i servizi che 
deve fornire ai cittadini; le 
cose che deve fare. Di fronte 
all'offuscarsi del ruolo della 
Provincia sono più che giu­
stificate quindi le donicfnde 
ciie gli elettori rivolgono ai 
partiti , anche al nostro parti­
to. 

Abbiamo chiesto a quattro 
candidati al consiglio provili 
ciale di rispondere a queste 
domande e di parlarci delie 
proposte che il PCI fa per la 
prossima legislatura, per i 
cinque anni di vita della 
Provincia che saranno deter­
minati dal voto dell'8 «ÌU.-MIO 

Ci rispondono Diego Del Rio. 
Antonio Dottorini. Kinina 
Xarni Mancinelli e Ko^a Va­
lentino. candidati alla Pro­
vincia di Napoli. 

« La Provincia è un ente in 
prorondo cambiamento — di­
ce Del Rio — che ha perduto 
i suoi compiti tradizionali -
l 'assistenza psichiatrica, per 
esempio — e solo adesso ne 
va assumendo altri, per i 
quali dovrà cambiare funzio­
ni e addirittura — questa è 
ancora una questione aperta 
— i limiti territoriali ». 

< La Regione ha attribuito 
alla Provincia molte nuove 
competenze con la legge ap­
provata poco prima dello 
scioglimento de! consiglio re­
gionale. E questo anche gra­
zie al nostro impegno, perché 
la legge regionale non piace 
ai democristiani proprio per­
ché dà poteri ampi alle Pro­
vince e ai Comuni s>. 

Secondo la legge regionale. 
che ancora qualche giorno IH 
la DC ha ribadito di voler 
modificare (.Clemente sul 
< Mattino 9). le Province do 
vranno approvare gli stru­
menti urbanistici dei comuni 
(piani di fabbricazione, piani 
regolatori, varianti , ecc.) . in­
tervenire nel settore della 
formazione profes>ionale e 
art igiana, nel settore delle 
biblioteche e i musei degli 
Enti locali, in materia di a-
gricoltura e foreste, di prote­
zione delle acque, nella ma­
nutenzione e costruzione di 
acquedotti, nella protezione 
dei beni ambientali . 

*. Sono competenze impor­
tanti — dice Antonio Dotto­
rini — che rendono anche 
chiaro che la Provincia può 
essere un passaggio impor­

tante della riforma delle au­
tonomie. Perché è certamente 
vero che l'istituzione delle 
Regioni, nel 1!>70. e l'appro­
vazione delln 382 hanno in 
qualche modo svuotato di 
ruolo la vecchia Provincia. 
ma è anche vero che dal '7.1 
in poi gli amministratori lo 
cali hanno chiesto con molta 
forza due cose al governo: il 
r isanamento della finanza lo 
cale e la riforma delle auto 
nonne locali. Questa formula 
significa che la Provincia de 
ve poter esercitare, con rapi 
dita e poca burocrazia, com­
piti di programmazione. 

i Pensa un po', per esempio 
— continua Del Rio — .-.e la 
variante Italsidcr. un piovve 
dimonto urbanistico che do 

veva decidere della ristruttu­
razione stessa del centro si­
derurgico avesse dovuto pas 
sa ie a t t raverso la Provincia. 
retta dalla giunta democrati­
ca e di sinistra, invece che 
at t raverso la Regione. Ci sa­
rebbe voluto molto meno 
tempo. Insomma, la Provili 

eia. se amministrata con in­
dirizzi democratici — come è 
già avvenuto nei cinque anni 
passati — può diventare un 
momento di realizzazione del 
governo locale, che difende 
degli interessi dai quali la 
Regione è spesso lontana ». 

Con le nuove competenze 
attribuitele dalla legge regio 
naie, la Provincia dovrà de 
cidere anche su delicate ma 
terie che riguardano l'indi-

Il programma del PCI 
La giunta democratica della Provincia ha conseguito no­

tevoli risultati nell 'incremento degli investimenti (viabilità. 
edilizia scolastica), nella realizzazione dell'assistenza psichia­
trica e per la corretta rea'.izzazione della formazione profes­
sionale. 

1 comuni hanno gestito quest 'anno per la prima volta il 
50''* dei fondi provinciali per le attività culturali, ed è stato 
realizzato un vasto programma di spettacoli. Attività qualifi­
canti sono state svolte nel settore della pesca, dell 'agricoltura. 
delle acque ed è dovuto alla Provincia il convegno nazionale 
sulla cantieristica. 

Per la prossima legislatura il PCI propone, oltre alla de­
finizione ed attuazione delle nuove competenze amministra­
tive. interventi per l'energia (metanodotto derivato dal con­
dotto algerino), sistemazione delle acque e la difesa delle 
risorse idriche: la realizzazione delle società aeroportuali e 
l'elaborazione del piano regolatore del porto di Napoli, il 
coordinamento di tutta la politica dei trasporti nell 'area me­
tropolitana: l 'inserimento nelle unità sanitarie locali di tutti 
i servizi di assistenza destinati ai cittadini. 

Perfino ai disoccupati 
agricoli del Casertano 

« Caro cor.ipugno, ti porto 
a conoscenza che l'IXPS di 
Casertu ha spedito i moduli 
per la disoccupazione agri­
cola per l'inno 1919. Ti pre 
go, non appena sarai in pos­
sesso dei moduli di portarli 
subito alla tua organizzazio­
ne in modo che si possa pro­
cedere con urgenza alla li­
quidazione della disoccupa­
zione agricola ». Su carta in­
testata della UISBAUIL di 
Orla Di Atella, firmata da 
un sindacalista espulso a suo 
tempo dalla CGIL, la lettera 
che comincia con «curo com­
pagno » è corredata dalla pro­
paganda personale di due 

candidati democristiani. Uno 
di loro è. quel Salvatore Bran­
caccio candidato alla provin­
cia che ha condotto un'in­
degna campagna provocato­
ria contro i comunisti. 

L'altro è l'assessore regio­
nale Gaspurin. Ecco, tra i 
tanti esempi di malcostume 
elettorale che anche ieri si 
sono verificati in Campania 
abbiamo voluto scegliere que­
sto. Ci sembra il più odioso, 
perché si dirige a gente, i 
disoccupati in agricoltura, 
che più di tanti cittadini cam­
pani hanno potuto conoscere 
in questi anni il malgoverno 
democristiano. 

rizzo economico e civile di 
importanti zone. Sulle aree 
interessate dall'ASI (Area di 
Sviluppo Industriale) per e-
sempio. o sulla gestione degli 
istituti per l'edilizia pubblica. 
come l'IACP. o sui piani di 
edilizia scolastica. 

< Del resto la Provincia 
— dice Dottorini già ha 
cercato, pure con tutti i suoi 
limiti istituzionali, di dare un 
contributo, su! piano anche 
dei grandi problemi. Per e-
sempio, il convegno nazionale 
sulla cantieristica, tenuto a 
Napoli per iniziativa della 
Regione. i«i assenza di altro 
intervento qualificato, hi do 
voto alla iniziativa della 
giunta provinciale ». 

- Pensiamo un attimo alla 
mia zona — interviene Emma 
Narni Mancinelli — l'area no­
lana: per questa zona la DC 
ha sempre detto di volere ti­
no sviluppo di grandi funzio­
ni, sia residenziali che in­
dustriali. ostacolando sempre, 
però, la programmazione In 
agricoltura e lo sviluppo di 
una industria di trasforma 
zione legata ai prodotti agri­
coli maggiori. L'ASI aveva 
espropriato a Koscofangone 
un'area molto vasta, dove si 
diceva dovesse sorgere « Tati 
toporto ». (una infrastruttura 
al servizio del porto di Napo­
li) ed una officina delle 
FF.SS. Poi le ferrovie hanno 
scolto un'al tra localizzazione 
o dell 'autoporto non si sa 
molto. Ecco, io mi chiedo: 
questa zona come può trova­
re il proprio inserimento nella 
economia di tutta l 'area na­
poletana senza soccombere. 
ma anzi affermando la pro­
pria « vocazione s economica 
e produttiva'.' Io credo che la 
Provincia può fare moito. 
Per esempio, noi abbiamo 
proposto lo scioglimento del­
l'ASI. cer te funzioni dovreb­
bero passare ai comuni e alla 
provincia come loro punto di 
riferimento ». 

Interviene Rosa Valentino 
di Casoria: » Ecco, mi pare 
che siamo al punto decisivo. 
A Casoria abbiamo assistito 
per anni a lotto di operai 
delle fabbriche che andavano 
in crisi, di donne che chiede­
vano strut ture sanitar ie (co­
me i consultori), di popola 
zioni ' in lotta su obiettivi di 
sviluppo. Per questa gente il 
comune fa il notaio della cri­
si. fissa l 'appuntamento con 
l 'assessore regionale, e la re-
sione. a sua volta, è troppo 
lontana. 

Vittorio Zambardino 

Questi i candidati 
nei collegi delle 
quattro province 
della Campania 

PIÙ VISA, MEMO PETROLIO 
Oltre 17 Km con un litro 
E' solo nei consumi che la Citroen Visa 

dimostra i suoi 652 ce , perché confort e 
prestazioni sono quelli di un'auto di categoria 
superiore: cinque porte, un bagagliaio 
capace di ben 574 dmc~ quattro veri posti 
comodi e finiture molto curate. 

Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

$OSHAMH£lB 

Cogeneratore TOTEM 

CITROEN Viale Augusto. 136 (Fuorìgrotta) • Tel. 616645/615004 
Via Partenop*. 15/18 - Toh 402965 

aaaa 
rendimento 91% 

P A N N E L L I S O L A R I 
risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s. r . l . 
QUALI ANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

Salerno 
Coli, di AGROPOLI: BUC­

CINO Gerardo 
Collegio di AMALFI: DELLA 

PACE Salvatore 
Collegio di ANDRI: PANA­

RI ELLO Umberto 
Collegio di BAHONISSI: RI­

NALDI Carmine 
Collegio di BATTIPAGLIA: 

GIORDANO Ercole 
Collegio di BUCCINO: PIE-

GARI Vincenzo 
Coli, di CAMEROTA: COC­

CO Vincenzo 
Coli, di CAMPAGNA: LUON-

GO Biagio j 
Collegio di CAPACCIO: FO- ' 

GLIA Antonio 
Collegio di CASTELLABATE 

MONTECORICE: PICCI- j 
RILLO Giovanni | 

Collegio di CAVA 1: GALDI I 
Francesco ! 

Collegio di CAVA I I : ERRI- | 
CO Leopoldo < ! 

Collegio di COLLIANO-CON- | 
TURSI TERME: MASTRO- | 
LIA Salvatore 

Collegio di EBOLI: MANDIA 
Francesco 

Collegio di GIFFONI VAL-
LEPIANA: CARPINELLI 
Ugo 

Collegio di GIOÌ CILENTO: 
ERRICO Leopoldo 

Collegio di LAURINO S. AN­
GELO SACCO: PARTEN­
TE Giuseppe 

Collegio di MERCATO S. SE­
VERINO: PIERRI Rocco 

Coli, di MONTESANO SUL­
LA MARCELLANA-PADU-
LA: BONOMO Genna ro 

Collegio di NOCERA INFE­
RIORE I: VERRILLO An­
gelo 

Collegio di NOCERA INFE­
RIORE I I : MOLI NARO 
Silvio 

Collegio di NOCERA SUPE­
RIORE: DI PACE Fran­
cesco 

Collegio di PAGANI: SPE­
RANZA Luigi 

Collegio di PONTECAGNA-
NO. FAIANO, MONTECOR-
VINO ROVELLA: GRANE-
SE Alberto 

Collegio dhROCCADASPIDE, 
AQUARA. CASTEL S. LO­
RENZO: POTO Nicola 

Collegio di SALA CONSILI-
NA POLLA: LAURI A Fran­
cesco 

Collegio di SALERNO I: DE 
CRESCENZO Mat teo 

Collegio di SALERNO I I : 
ELEFANTE Alberto 

Collegio di SALERNO I I I : 
SORRENTINO Ferdinando 

Collegio di SALERNO IV: 
CACCIATORE Diego 

Collegio di S A P R I : AGOSTI­
NI Giuseppe 

Collegio di SARNO: CAIAZ-
ZA Antonio 

Collegio di SCAFATI: CO- I 
STANTI NO Concetta i 

Collegio di TEGGIANO: DI 
GRUCCIO Francesco 

Collegio di VALLO DELLA 
LUCANIA: RINALDI A-
niello 

Collegio ARIANO I I : GRAS­
SO Gae tano - Funz ionano 
PCI 

Collegio ATRIPALDA: AMI­
CO Salvatore • Insegnante 

Collegio AVELLINO: I: ROC­
CO Enrica - Funzionario 
PCI 

Collegio AVELLINO I I : CO-
LELLA Eugenio Antonio • 
Avvocato 

Collegio BAIANO: MASI Lui­
gi • Mediro 

Collegio BISACCIA: MA-
STRULLO Michele • Inse­
gnan t e 

Coli. CALABRITTO: RUSSO 
Aniello - Insegnante . Ind. 

Collegio CALITRI: COPPO­
LA Armando • Impiegato 
ENEL 

Collegio CERVINARA: MU-
STO Antonio - Medico 

Coli. FONTANORA: TROISI 
Federico - Medico 

Collegio FORINO: BALLET­
TA Gerardo - Insegnan te 

Collegio FRIGENTO: GRA­
ZIOSI Francesco • Inse 
gnan te 

Collegio GROTTAMINAR 
DA: ABRUZZESE Rocco • 
Insegnan te 

Coli. GUARDIA LOMBAR­
DI : CICCHETTO Domani-
co - In segnan te 

Collegio LAURO: SINISCAL­
CHI Ot taviano • Insego. 

Collegio LIONI: G I O R G I O 
Angelo Gabriele - Insegn. 

Collegio MIRABELLA ECLA-
NO: PUGLIESE Edmondo 
Insegnan te . Ind ipenden te 

Collegio MONTECALVO IR-
P I N O : CASTI ELLO Giu­
seppe • Insegnan te 

Collegio MONTELLA: MO­
S C A T E L L O Gera rdo Sal­
vatore^ - Artigiano 

Collegio MONTEMARANO: 
GALLO Giovanni - Studen­
te universi tar io • 

Collegio MONTEMILETTO: 
PASCUCCI Generoso - Ope­
raio SAMM ' 

Collegio PRATOLA SERRA: 
LUONGO Sandro - Insega . 

Collegio S. MARTINO VAL­
LE CAUDINA: PAR R EL­
LA Francesco - Avvocato 

Collegio S. ANGELO DEI 
-, LOMBARDI: ANDALORO 
.. Salvator* • I n segnan t e 

Collegio S E R I N O : DE FEO 
G a e t a n o - Insegnan te . 

Collegio SOLOFRA: DE VI­
TA Alfonso - Disoccupato 

Collegio T O R R E LE NOCEL­
LE: CIARCIA Saverio - In­
segnan te 

Collegio TREVICO: GIAN-
GRIECO Francesco Paolo 
I n s e g n a n t e in pensione 

Benevento 

i 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

• • esposizione pe rmanente 

VIA MASULLO*QUARTO (NAPOLI)tel.8761092-8761158 
Cm^, 

W 
JVGOSLAVIA 
Soggiorni al more 
UNTA VKWII 

* M . w « m i » 

Caserta 
Collegio di ALIFE: GINOC­

CHIO Nicola - Professore 
Coli, di AVERSA I e AVER-

SA I I : LAMBERTI Bruno -
Professore 

Collegio di CAIAZZO: CAR­
MELO Siracusa - Medico 

Collegio di PRAIA SANNI­
TA: LAURO Francesco -
Univers i tar io 

Collegio di CAPUA: BOLO­
GNESE Michele - Avvocato 

Coli, di CARINOLA - SCIO­
RIO Domenico - Impiegato 

Coli, di CASAGIOVE - CO-
MES Giuseppe - Dot tore in 
economia 

Collegio di CASAL. DI PRIN­
C I P E : FONTANA Antonio -
Professore 

Coli, di CASERTA I : TUOR-
T O Antonio - Specialista 
in ma la t t i e nervose 

Coli, di CASERTA I I : BRI-
GNOLA Domenico - Diri­
gen te della Previdenza so­
ciale 

Coli, d i CASERTA I I I : Nl-
GRO Francesco - Univer­
s i tar io 

Coli, di VILLA LITERNO: 
FABOZZI Enrico • Tecnico 
fotografico 

Coli, di MACERATA CAM­
PANIA: NACCA Raffaela -
Professore 

Coli, di MADDALONI: BAR­
RA Umber to - Consigliere 

regionale 
Coli, di S. MARIA VICO: 

MORGILLO Fausto P ro 
- fessore 
Coli, di MARCIANISE: ZAR-

RI LLO Tommaso - Pro­
fessore 

Collegio di MIGNANO MON-
TELUNGO-VAIRANO PA 
TENORA: MARTONE Li 
no - Funzionar io PCI Ca­
ser ta 

Coli. di MONDRAGONE: 
PIETROPAOLO Ferdinan­
do - Insegnan te 

Avellino 
Collegio ALTAVILLA IRPI-

NA: VILLANI G i u s e p p a . 
Ferroviere ' • 

Collegio ARIANO I: DIO-
GUARDI Achille - Impie 
gato ENEL, Indipendente 

Collegio di BENEVENTO I : 
BERRUTI Vittorio Maria -
Archi te t to 

Collegio di BENEVENTO I I : 
DE CUNTO Giulio - P r o 
fessore 

Collegio di BENEVENTO I I I : 
ESPOSITO Giovanni - Pre-
CASTALDO Alberto • Pre­
s idente Confcoltivalori 

Collegio di BENEVENTO IV: 
s idente Consorzio tabacchi­
coltori 

Collegio di BENEVENTO V: 
AVERSANO Pellegrino - In-
gegnere 

Coli, di AIROLA: RIVIEZZO 
Albino - Archi te t to 

Collegio di APICE: DE GRE­
GORIO Fe rnando .- Din-
gente Ccrifcoltivatori 

Coli, di CEPPALONI: D'A­
GOSTINO Giovanni - Geo­
m e t r a 

Collegio di CERRETO SAN­
NITA: BIONDI Emanuele 
Avvocato 

Collegio di COLLE SANNI­
TA: MARRONE Nicola -
univers i tar io 

Collegio di FKASSO TELE-
SINO: ALTIERI Luigi • 
Professore 

Collegio di GUARDIA SAN-
FRAMONDI: GAROFANO 
Raffaele - Ingegnere 

Collegio di MOIANO: VAR-
RELLA Nicola - Ingegnere 

CoIL di MONTESARCHIO: 
TINESSA Antonio - Pro­
fessore 

Coli, di MORCONE: D'AL­
LOCCO Michele - Vetei i 
n a n o 

Collegio di PONTELANDOI , 
F O : LORENZO Pel le t ri no 
Dirigente Confcoltivatori 

Collegio di S. BARTOLOMEO 
IN GALDO: PALUMBO 
Italo - Procura tore legale 

Collegio di S. G I O R G I O AL 
SANNIO: SERINO Nun­
ziante • Medico 

Collegio di S. G I O R G I O LA 
MOLARA : ANTONINO 
Nunzio - Impiegato s t a ta le 

Collegio di S. MARCO DEI 
CAVOTI: CALLISTO Cosi­
mo - Dirigente Confcolti-
vatori 

Collegio di S. SALVATORE 
TE LESINA: CICCHI ELLO 
Vincenzo • Assicuratore 

Collegio di S. AGATA DEI 
G O T I : CERVO Alfonso -
Dir igente Confcoltivatori 

Collegio di SOLOPACA: ACE­
TO Salvatore - Procuratore 
legale 

Coli, di TORRECUaO: FU­
SCO Antonio . Geometra 
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